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Le congiunture dei settori e le stork

Dalla diffusione delle connessioni a banda larga all'uso di internet,

Ve,Italia fanalino di coda
nell'economia digitale
Peggio del nostro Paese solo Grecia, Bulgaria e Romania
Andrea Biondi
MILANO

Peggio dell'Italia fanno solo
Grecia, Bulgaria, Romania. La fo-
tografia dello scontento 2.0 della
Penisola traspare impietosa dal
nuovo indice dell'economia e del-
la società digitali (Desi - Digital
economy and society index) mes-
so a punto dalla Commissione Ue.
A conti fatti emettendo insieme 33
indicatori racchiusi in Smacroca-
tegorie (connettività, competen-
ze digitali, attività onIine, integra-
zione delle tecnologie digitali, di-
gitalizzazione dei pubblici servi-
zi) l'Italia finisce per essere
2sesima sui 28Paesi dell'Ue.
Si potrebbe obiettare che non

vello generale lamaggior parte dei
cittadini dell'Ue usa ormai inter-
net regolarmente e a connettersi
alla rete nel 2014è stato ben il7S%
dei cittadini contro il72%del 2013-
Ma questa media si colloca all'in-
terno di unrange che vede in testa
il Lussemburgo con il 93%dei cit-
tadini online e ultima la Romania
(48%).Allo stesso modo il33%de-
gli utenti di internet che ha utiliz-
zato formulari online per inviare
informazioni alle autorità pubbli-
che si pone fra il 69% della Dani-
marca e il 6% della Romania.
Detto questo, sui primi tre gra-

dini del podio nel ranking dell'Eu-
ropa digitale la Ue mette Dani-
marca, Svezia e Paesi Bassi. il Re-
gno Unito è al sesto posto, la Ger-
mania al decimo, la Spagna al
dodicesimo, la Francia al quattor-
dicesimo. Tutti sono sopra lame-
dia europea (047). Per l'Italia la
strada disegnata dall'indice Desi è
invece indubitabilmente in salita.
TI Paese ha «il livello di copertura
più basso dell'Ue» per le connes-
sioni internet veloci (solo il 21%
contro il 62% di media Ue) e sul

tutti gli indicatori sono riferiti al fronte degli abbonamenti a banda
2014, che ci sono stati migliora- larga fissa (ilS1%contro il 70% di
mentirìspetto all'anno preceden- media). Se dalla banda larga (so-
te e che comunque per 9 indicato- pra i 2 Mbps di velocità) si va a
ri su 33 la performance italiana è quella ultralarga (con velocità su-
migliore della media europea. La periore ai 30 Mbps) il 2,2%degli
sintesi fatta dalla Ue è tuttavia abbonamenti rispetto al totale de-
tranchant: l'Italia è nel gruppo dei gli abbonati a banda larga fissa è
Paesi con «prestazioni basse». E ..ben lontano dal 22%di media Ue.
con lo 0~36di punteggio comples- Si sbaglierebbe però a pensare
sivo (si va da o a l) il Paese batti- che per l'Italia si tratti solo di un
strada, la Danimarca, è decisa- problema di infrastrutture. Il
mentelontano to.édlrnentreilfa- messaggio chiaro che arriva da
nalino di coda Romania (0031) è Bruxelles è che sulla domanda c'è
davvero a un passo. da lavorare. Emolto.
I dati, sottolineano da Bruxel- Basti pensare che a utilizzare

les, «dimostrano che all'interno Intemetèilççsedellapopolazìone
della Ue ladigitalizzazione dell'a- (di età compresa fra 16e 74 anni)
esi non è uniforme e che i confini contro il7S% dimedia Ue.La per-
nazionali continuano a rappre- centuale è fra le più basse in Euro-
sentare un ostacolo a un vero e pa 'e pone l'Italia al zçesimo posto
proprio mercato unico digitale, ìnclassifica.Eaquestovaaggiunto
una delle priorità fondamentali che c'è un 31%di popolazione ita-
della Commissione Iuncker». E ' liana che non ha mai usato Inter-
così si scopre ad esempio che a li- net. Quelli che invece navigano

fanno poca lettura (60%, zéesìma
posizione) dei giornali online,
basso uso di Tv su internet (o,s%,
ultimi in Ue) e video on demand
(20%, ziesimi), pochi social
network (S8%,zzesimi). Anche se
sono aumentati shopping online e
home banking, la percentuale re-
sta «ancora scarsa» (42% e 3S%).
Infrne l'interazione fra cittadini e
Pa resta molto bassa (appena il
18%degli utenti di internet).
Certo, qualche barlume c'è, co-

OtlL tO~CURR~NlA
Govemo:no
penali per
cambio gestore

me per esempio sul versante delle
«prestazioni della sanità elettro-
nica» che «sono discrete, sebbene
possano essere migliorate»: il41%
deimedici dibase scambia dati via
internet e il 9,2% fa usò di ricette
elettroniche. Bene anche i pro-
gressi nell'attuazione della nor-
mativa Ue sugli open data, come
dimostra il nono posto nella clas-
sifica). Allo stesso modo «passi
avanti» sono quelli che stanno fa-
cendo le imprese italiane nel-
l'adozione di soluzioni di elìusi-
nesso Sono infatti fra le leader in
Europa per l'uso delle soluzioni
cloud per dati e informazioni
(l'Italia su questo fronte è quinta
con un 20% di imprese che hanno
adottato soluzioni cloud). Detto '
questo, anche qui arrivano i "pe-
rò". Il commercio onIine in parti-
colare rimane uno sconosciuto:
solo ilS,l% delle Pmi utilizza l'e-
commerce e anche il fatturato ri-
conducibile all'e-commerce non
èmolto alto: 408%del fatturato to-
tale, pari allametà della media Ue.
Lo stimolo aunmaggìoreutiliz-

zo dei sistemi digitali sembra
quindi essere dirimente, soprat-
tutto ora che glioperatori dìtlc-da
T elecom, aVodafone, aFastweb a
Metroweb - hanno messo in evi-
denza iloro piani di investimento
nelle reti di nuova generazione in
Italia Èforse.con questa consape-
volezza che la necessità di arriva-
re a incentivi alla domanda (in
particolare voucher per l'adozio-
ne dei servizi in fibra) sembrava
avesse fatto presa, tanto daarriva-
re a essere prevista all'interno del
pacchetto di misure per lo svilup-
po della banda ultralarga in Italia.
Dalle ultime indiscrezioni sem-
bra però che si stia decidendo di
non inserirli per ilmomento nella
,versione finale del pacchetto di
misure che dovrebberò andare in
approvazione a Palazzo Chigi,
forse nel Consiglio dei ministri di
venerdì o martedì prossimo.
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la stimolo a un maggior
utilizzo deisistemi
informatici potrebbe venire
dai piani di investimento nelle
reti di nuova generazione

Il Ddl concorrenza, varato
dal governo venerdì scorso po-
trebbearrivareinSenatooggi,al
vaglio della commissione Indu-
stria, guidata daMassimo Muc-
chettì.Ma.nelfratternpo.fìocca-
no le richieste dimodifica delle
categorie - interessate (notai,
commercialisti, parafarmacie,
per citarne alcune) e dei consu-
matori, allarmati dalle possibili
penali per il cambio di gestore
per telefonia e internet. il ddl
«non prevedelareintroduzione
dipenali per chi recede dai con-
tratti di abbonamento a telefoni
fissiemobili.ìntemetoapay-tvs

. ha chiarito il Mise, sottolinean-
dochelanorma.chetral'altrofis-
sa un tetto «a 24mesi per lepro-
mozioni», «non cambia le di-
sposizioni generali inmateria di
recesso anticipato, ma discipli-
na icosti diuscita dalle sole pro-
mozioni relativi ai medesimi
servizi», La misura è volta, nel-
l'intento del governo, a «ridurre
e rendere trasparenti i costi e a
promuovere la mobilità dei
clienti». CRIPRODUZIONE RISERVATA
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